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della commissione per i trasporti e il turismo
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sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che 
stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione e che 
modifica il regolamento (CE) n. 2012/2002, i regolamenti (UE) n. 1296/2013, 
(UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1305/2013, 
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(UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014, (UE) n. 652/2014 del 
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BREVE MOTIVAZIONE

Proposta della Commissione

Il regolamento finanziario stabilisce i principi e le procedure da seguire ai fini della 
formazione e della spesa del bilancio dell'UE e del controllo dei fondi UE. Con la revisione 
proposta, la Commissione mira a definire norme più semplici e flessibili che dovrebbero 
contribuire a ottimizzare la spesa e l'impatto del QFP attuale, in vigore fino al 2020. La 
revisione include modifiche sostanziali alle regole finanziarie generali (parte 1 della proposta) 
e le modifiche corrispondenti alla normativa concernente i fondi settoriali (parte 2). La 
proposta modifica altresì una serie di disposizioni specifiche negli atti di base dei programmi 
di finanziamento UE, in particolare i fondi strutturali e d'investimento europei. 

Per quanto concerne il settore dei trasporti, la proposta introduce l'approccio "blending" nel 
meccanismo per collegare l'Europa (MCE) e prevede le corrispondenti regole generiche di cui 
al regolamento finanziario (articoli 2, 153 e 272). Nel campo dell'MCE-settore trasporti, la 
proposta incrementa altresì la dotazione finanziaria disponibile per l'MCE-trasporti al fine di 
fornire ulteriore sostegno ai progetti TEN-T (articolo 272, articolo 16 bis, paragrafo 7). 
Inoltre, una modifica al Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) amplia le possibilità di 
sostegno agli investimenti nelle infrastrutture per il turismo sostenibile (articolo 264). 

I meccanismi di blending dell'MCE mirano a incrementare l'efficacia dei finanziamenti UE a 
favore di progetti di interesse comune nell'ambito delle reti transeuropee (i) attraendo risorse 
aggiuntive da investitori privati, (ii) mobilitando finanziamenti pubblici attraverso la 
combinazione di sovvenzioni MCE o di strumenti finanziari/di condivisione del rischio con 
finanziamenti di partner e investitori istituzionali, (iii) promuovendo la cooperazione 
nell'ambito della preparazione, del finanziamento e della presentazione dei progetti e (iv) 
consentendo un allineamento più flessibile dei progetti nel corso del tempo, ad esempio per 
quanto concerne la disponibilità finanziaria e la scadenza dei progetti. 

I meccanismi di blending saranno attuati indirettamente da partner istituzionali scelti dalla 
Commissione quali, ad esempio, la Banca europea per gli investimenti o le banche di 
promozione nazionali (articolo 153). I meccanismi di blending dell'MCE possono essere 
finanziati attraverso la dotazione sia delle sovvenzioni che degli strumenti finanziari. Possono 
sostenere progetti attraverso sovvenzioni e strumenti finanziari, quali ad esempio le garanzie. 
Quando un meccanismo di blending attua gli strumenti finanziari, gli accordi e gli 
investimenti devono seguire la rispettiva normativa di cui al titolo X, che si applica anche alle 
combinazioni con sovvenzioni (articolo 208, paragrafo 2) e prevede una valutazione ex-ante 
del meccanismo di blending nel suo complesso.  

La proposta lascia inalterate le priorità MCE concernenti l'ammissibilità dei progetti sostenuti 
nell'ambito di un'operazione di blending, che saranno le stesse stabilite nell'attuale 
regolamento e negli orientamenti TEN-T.  Si applicherà anche l'attuale governance MCE, che 
consentirà agli Stati membri di essere consultati attraverso il comitato MCE in merito alla 
creazione di un meccanismo di blending e alla selezione dei progetti che finanzia e di dare la 
loro approvazione in tal senso. Le rispettive decisioni della Commissione saranno trasmesse 
al Parlamento e al Consiglio.  

Posizione del relatore
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Il relatore accoglie con favore la proposta in quanto definisce chiaramente la messa in opera 
dei meccanismi di blending e l'utilizzo delle operazioni di blending nel quadro sia dell'MCE 
che del regolamento finanziario di base. Il blending viene quindi descritto come un nuovo 
strumento a disposizione, nell'ambito dei finanziamenti UE, sia delle autorità che degli 
investitori degli Stati membri. Esso dovrebbe consentire loro di trovare il modo migliore per 
sviluppare e finanziare i progetti TEN-T combinando l'assistenza finanziaria europea con le 
proprie risorse. Alla luce sia delle ingenti necessità di investimento nelle infrastrutture di 
trasporto sia dei bilanci pubblici degli Stati membri e dell'UE sottoposti a forti pressioni (che 
si faranno sentire nel prossimo QFP), è fondamentale consentire la massima flessibilità 
nell'utilizzo dei fondi UE disponibili e sfruttare il loro impatto creando il più possibile 
sinergie tra le risorse pubbliche e private a tutti i livelli. 

Il blending nel settore dei trasporti rimane da esplorare concretamente nel quadro dell'attuale 
MCE e ciò potrà essere fatto a partire dal programma di lavoro 2018 e da circa 1 miliardo di 
euro messo da quel momento a disposizione delle sovvenzioni MCE. I recenti progetti nel 
settore dei trasporti (quali, ad esempio, il porto di Calais, il trasporto pubblico di Riga o il 
programma Green Shipping Guarantee, che si basano sul sostegno combinato tra le 
sovvenzioni MCE e gli strumenti di debito e di finanziamento (anche dal FEIS)) hanno le 
potenzialità di un meccanismo di sostegno flessibile. Gli imminenti inviti a presentare 
proposte nell'ambito dell'MCE (nel 2017) sperimenteranno già una cooperazione rafforzata 
nell'ambito della presentazione dei progetti, anche se non ancora sotto forma di meccanismi di 
blending.  Sarebbe molto auspicabile se il blending attivasse progetti di trasporto e di mobilità 
che estendano e amplino gli investimenti infrastrutturali iniziali sostenuti dall'MCE. 

In questo contesto, il blending dell'MCE dovrebbe consentire la combinazione tra le 
sovvenzioni o gli strumenti finanziari dell'UE finanziati a livello istituzionale (ad esempio 
dalla BEI e dal FEIS), ma anche promuovere una più ampia combinazione con i contributi dei 
bilanci nazionali o di investitori privati. Il relatore propone, pertanto, di chiarire la gamma di 
combinazioni di cui al considerando 239 e all'articolo 2.

La flessibilità del meccanismo di blending dell'MCE è altresì fondamentale per rispecchiare la 
diversità tra la pipeline dei progetti TEN-T e le esigenze degli Stati membri. Dato che i 
progetti ammissibili saranno (pre)selezionati nell'ambito dei meccanismi di blending in base 
alla loro scadenza (finanziaria), è importante accertarsi che i progetti siano selezionati per il 
loro merito qualitativo e non, de facto, per la loro disponibilità o attrattiva finanziaria. Il 
relatore propone che la Commissione definisca i criteri necessari per garantire un processo di 
selezione trasparente ed equilibrato a livello dei partner attuativi (MCE- Articolo 16 bis, 
paragrafo 6).          

Il settore dei trasporti dovrebbe essere il primo a trarre beneficio dalla nuova opzione di 
blending in ragione di una forte domanda di sostegno nell'ambito dei progetti TEN-T. Dal 
momento che gli investimenti nelle reti dell'energia e delle telecomunicazioni aumentano 
(comprese le possibili sinergie con il settore dei trasporti come nel caso dei combustibili 
alternativi o delle infrastrutture di trasporto intelligenti), le nuove norme dovrebbero 
agevolare il blending in tutti i settori dell'MCE. Nel caso in cui i progetti di interesse comune 
coinvolgano paesi terzi, l'utilizzo dei meccanismi di blending non dovrebbe essere limitato al 
settore dei trasporti, ma essere esteso a tutti i settori dell'MCE. Il relatore propone di 
modificare di conseguenza l'articolo 16 bis, paragrafo 7. 
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Infine, il relatore è pienamente favorevole a incrementare la dotazione finanziaria dell'MCE-
settore trasporti portandola all'80-95 % (dall'attuale 80-85 %) del bilancio già assegnato fino 
al 2020. Ciò dovrebbe svincolare con urgenza le risorse aggiuntive necessarie per sostenere i 
progetti TEN-T per i quali tutti gli inviti a presentare proposte nell'ambito dell'MCE hanno 
ricevuto un numero di adesioni decisamente superiore al massimo previsto.

EMENDAMENTI

La commissione per i trasporti e il turismo invita la commissione per i bilanci e la 
commissione per il controllo dei bilanci, competenti per il merito, a prendere in 
considerazione i seguenti emendamenti:

Emendamento 1

Proposta di regolamento
Considerando 3

Testo della Commissione Emendamento

(3) È opportuno mantenere i principi di 
bilancio fondamentali. Le deroghe a tali 
principi fondamentali per settori specifici 
come la ricerca, le azioni esterne e i fondi 
strutturali dovrebbero essere per quanto 
possibile riviste e semplificate, 
considerando se siano tuttora pertinenti, e 
tenendo conto del loro valore aggiunto per 
il bilancio, nonché degli oneri che 
impongono agli interessati.

(3) È opportuno mantenere i principi di 
bilancio fondamentali. Le deroghe a tali 
principi fondamentali per settori specifici 
come la ricerca, le azioni esterne e i fondi 
strutturali dovrebbero essere per quanto 
possibile riviste e semplificate, 
considerando se siano tuttora pertinenti, e 
tenendo conto del loro valore aggiunto per 
il bilancio, nonché degli oneri che 
impongono agli interessati. Dovrebbe 
essere possibile utilizzare i fondi 
strutturali nei meccanismi di blending per 
consentire il sostegno di progetti ad 
elevato valore aggiunto europeo nel 
settore delle infrastrutture di trasporto in 
tutte le categorie di regioni, comprese le 
regioni più sviluppate e le regioni in 
transizione.

Emendamento 2

Proposta di regolamento
Considerando 22

Testo della Commissione Emendamento
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(22) Il nominativo e l'ubicazione del 
destinatario nonché l'importo e la finalità 
dei fondi non dovrebbero essere pubblicati 
se ciò rischia di minare l'integrità del 
destinatario tutelata dalla Carta dei diritti 
fondamentali dell'Unione europea oppure 
di ledere i suoi interessi commerciali 
legittimi.

(22) Il nominativo e l'ubicazione del 
destinatario nonché l'importo e la finalità 
dei fondi non dovrebbero essere pubblicati 
laddove vi sia un rischio provato che la 
pubblicazione possa compromettere
l'integrità del destinatario tutelata dalla 
Carta dei diritti fondamentali dell'Unione 
europea oppure di ledere i suoi interessi 
commerciali legittimi.

Emendamento 3

Proposta di regolamento
Considerando 239

Testo della Commissione Emendamento

(239) Per aumentare l'efficacia 
dell'intervento è possibile stabilire uno o 
più meccanismi di blending a titolo del 
meccanismo per collegare l'Europa (CEF). 
Tali meccanismi di blending dovrebbero 
finanziare operazioni di blending, ossia 
azioni che combinano forme di aiuto non 
rimborsabile e/o strumenti finanziari del 
bilancio dell'Unione, compresa una 
combinazione di strumenti finanziari di 
debito e di capitale del CEF, con
finanziamenti erogati da istituzioni 
finanziarie per lo sviluppo o altre 
istituzioni finanziarie del gruppo BEI 
(compresi i finanziamenti erogati dalla 
BEI nell'ambito del FEIS), nonché da 
investitori.

(239) Per aumentare l'efficacia 
dell'intervento è possibile stabilire uno o 
più meccanismi di blending a titolo del 
meccanismo per collegare l'Europa (MCE). 
Tali meccanismi di blending dovrebbero 
finanziare operazioni di blending, ossia 
azioni che combinano forme di aiuto non 
rimborsabile (come quelle a titolo dei 
bilanci degli Stati membri, le sovvenzioni 
dell'MCE e i fondi strutturali e 
d'investimento europei) e/o strumenti 
finanziari del bilancio dell'Unione
(comprese combinazioni di strumenti 
finanziari di debito e di capitale dell'MCE) 
con finanziamenti del gruppo BEI 
(compresi i finanziamenti erogati dalla 
BEI nell'ambito del FEIS), di banche di 
promozione nazionali, di istituzioni 
finanziarie per lo sviluppo o altre 
istituzioni di finanziamento, nonché da 
investitori, compreso il sostegno 
finanziario privato, sotto forma di 
contributi finanziari diretti e indiretti  
(anche attraverso forme di partenariato 
pubblico-privato). 

Emendamento 4

Proposta di regolamento
Considerando 240
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Testo della Commissione Emendamento

(240) Un meccanismo di blending 
nell'ambito del CEF permetterebbe di 
potenziare l'effetto moltiplicatore della 
spesa dell'Unione, attraendo risorse 
aggiuntive da investitori privati. Inoltre, 
assicurerebbe la sostenibilità economica e 
finanziaria delle azioni finanziate.

(240) I meccanismi di blending 
dell'MCE dovrebbero permettere di 
potenziare l'effetto moltiplicatore della 
spesa dell'Unione, attraendo risorse 
aggiuntive da investitori privati. 
Dovrebbero altresì assicurare la 
sostenibilità economica e finanziaria delle 
azioni sostenute e contribuire al 
conseguimento degli obiettivi dell'Unione 
per la realizzazione dei target fissati alla 
Conferenza di Parigi sul clima (COP 21), 
la creazione di occupazione e la 
connettività transfrontaliera. Qualora sia 
l'MCE che il FEIS vengano utilizzati per 
il finanziamento di azioni, la Corte dei 
conti dovrebbe effettuare una valutazione 
che analizzi se contribuiscano a 
conseguire gli obiettivi dell'Unione di cui 
sopra. 

Emendamento 5

Proposta di regolamento
Considerando 240 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(240 bis) Il finanziamento del fondo 
di garanzia della BEI nell'ambito del 
FEIS proviene dal bilancio dell'Unione.  
La BEI dovrebbe quindi essere in grado di 
intervenire sistematicamente per fornire 
garanzie di prima perdita nei meccanismi 
di finanziamento congiunto per le 
operazioni già finanziate dal bilancio 
dell'Unione (MCE, FEIS, ecc.), in modo 
da consentire e agevolare l'addizionalità e 
la partecipazione di co-investitori privati 
nel contesto dei meccanismi di blending 
dell'MCE. 

Emendamento 6

Proposta di regolamento
Considerando 241
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Testo della Commissione Emendamento

(241) Per sostenere l'attuazione dei 
progetti con il maggior valore aggiunto 
per la Rete transeuropea dei trasporti 
riguardanti i corridoi della rete centrale, i 
progetti transfrontalieri e i progetti 
riguardanti le altre tratte della rete 
centrale, è necessario accordare 
flessibilità nell'utilizzazione del 
programma di lavoro pluriennale, 
consentendo che sia speso fino al 95% 
delle risorse di bilancio indicate nel 
regolamento (UE) n. 1316/2013.

soppresso

Emendamento 7

Proposta di regolamento
Considerando 241 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(241 bis) Al fine di portare avanti 
l'attuazione dei progetti per il 
completamento della rete transeuropea di 
trasporto, è necessario che gli importi per 
il prossimo QFP non siano inferiori al 2,5 
% per il settore dei trasporti. 

Emendamento 8

Proposta di regolamento
Considerando 241 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento
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(241 ter) La governance dei 
meccanismi di blending dovrebbe basarsi 
su una valutazione ex ante
conformemente al regolamento 
finanziario e dovrebbe rispecchiare i 
risultati delle lezioni apprese 
dall'attuazione dell'invito relativo al 
meccanismo di blending (invito a 
presentare proposte nell'ambito del 
programma MCE) di cui al programma di 
lavoro pluriennale dell'MCE 20171 bis

pubblicato il 20 gennaio 2017. I 
meccanismi di blending dell'MCE 
dovrebbero essere definiti dai programmi 
di lavoro pluriennali e/o annuali adottati 
a norma degli articoli 17 e 25 del 
regolamento (UE) n. 1316/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio1 ter. 
La Commissione dovrebbe garantire una 
rendicontazione trasparente e tempestiva 
al Parlamento europeo e al Consiglio 
sull'attuazione dei meccanismi di 
blending.

________________

1 bis Decisione di esecuzione della 
Commissione, del 20 gennaio 2017, che 
modifica la decisione C(2014)1921 della 
Commissione che istituisce un 
programma di lavoro pluriennale 2014-
2020 per l'assistenza finanziaria nel 
settore del meccanismo per collegare 
l'Europa (MCE) — Settore trasporti, 
C(2017)0164.

1 ter Regolamento (UE) n. 1316/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell'11 dicembre 2013, che istituisce il 
meccanismo per collegare l'Europa e che 
modifica il regolamento (UE) n. 913/2010 
e che abroga i regolamenti (CE) n. 
680/2007 e (CE) n. 67/2010 Testo 
rilevante ai fini del SEE (GU L 348 del 
20.12.2013, pagg. 129-171).

Emendamento 9

Proposta di regolamento
Considerando 241 quater (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

(241 quater) Lo scopo dei meccanismi di 
blending dell'MCE è quello di facilitare e 
semplificare la presentazione di una sola 
domanda per tutte le forme di sostegno, 
comprese le sovvenzioni dell'Unione 
provenienti dall'MCE e dai finanziamenti 
del settore privato. Tali meccanismi di 
blending dovrebbero mirare a ottimizzare 
la procedura di presentazione delle 
domande per i promotori del progetto, 
prevedendo un unico processo di 
valutazione dal punto di vista tecnico e 
finanziario.

Emendamento 10

Proposta di regolamento
Considerando 241 quinquies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(241 quinquies) I meccanismi di 
blending dell'MCE dovrebbero aumentare 
la flessibilità per quanto riguarda i 
termini di presentazione dei progetti,  
semplificando e ottimizzando il loro 
processo di identificazione e 
finanziamento. Inoltre, dovrebbero 
accrescere la partecipazione e l'impegno 
degli istituti finanziari coinvolti e ridurre 
il rischio che i progetti ai quali sono 
concesse sovvenzioni manchino l'obiettivo 
della chiusura finanziaria e con essa 
l'ottenimento dei pagamenti.

Emendamento 11

Proposta di regolamento
Considerando 241 sexies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(241 sexies) I meccanismi di blending 
dell'MCE dovrebbero migliorare il 
coordinamento, lo scambio di 
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informazioni e la cooperazione tra gli
Stati membri, la Commissione, la BEI, le 
banche nazionali di promozione e gli 
investitori privati, allo scopo di generare e 
sostenere un portafoglio di progetti sano 
che persegua gli obiettivi della politica 
dell'MCE.

Emendamento 12

Proposta di regolamento
Articolo 2 – comma 1 – punto 6

Testo della Commissione Emendamento

6. "operazione di blending", un'azione 
svolta nell'ambito di un meccanismo di 
blending che combina forme di aiuto non 
rimborsabile e/o strumenti finanziari del 
bilancio dell'Unione con strumenti 
finanziari di istituzioni finanziarie per lo 
sviluppo o altre istituzioni finanziarie 
pubbliche, nonché di istituzioni finanziarie 
commerciali e investitori. Le operazioni di 
blending possono includere un'azione 
preparatoria che può dare luogo a 
investimenti da parte di istituzioni 
finanziarie;

6. "operazione di blending", un'azione 
svolta nell'ambito di un meccanismo di 
blending che combina forme di aiuto non 
rimborsabile e/o strumenti finanziari del 
bilancio dell'Unione con strumenti 
finanziari di istituzioni finanziarie per lo 
sviluppo o altre istituzioni finanziarie 
pubbliche, nonché di istituzioni finanziarie 
commerciali e investitori, in deroga alla 
disposizione contenuta all'articolo 201, 
paragrafo 4, che stabilisce che soltanto gli 
organismi di diritto pubblico o gli 
organismi investiti di attribuzioni di 
servizio pubblico possono essere incaricati 
dell'esecuzione del bilancio dell'Unione. 
Le operazioni di blending possono 
includere un'azione preparatoria che può 
dare luogo a investimenti da parte di 
istituzioni finanziarie;

Emendamento 13

Proposta di regolamento
Articolo 2 – comma 1 – punto 7

Testo della Commissione Emendamento

7. "meccanismo di blending", un 
meccanismo creato per fungere da quadro 
di cooperazione tra la Commissione e le 
istituzioni finanziarie per lo sviluppo o 
altre istituzioni finanziarie pubbliche, 
nonché istituzioni finanziarie commerciali 

7. "meccanismo di blending", un 
meccanismo creato per fungere da quadro 
di cooperazione tra la Commissione e le 
istituzioni finanziarie per lo sviluppo o 
altre istituzioni finanziarie pubbliche, 
nonché istituzioni finanziarie commerciali 



PE597.693v02-00 12/18 AD\1123021IT.docx

IT

e investitori, che mira al conseguimento di 
determinate politiche e obiettivi prioritari 
dell'Unione utilizzando operazioni di 
blending e altre azioni individuali;

e investitori, che mira al conseguimento di 
determinate politiche e obiettivi prioritari 
dell'Unione utilizzando operazioni di 
blending e altre azioni individuali, senza 
sfociare nella privatizzazione dei profitti o 
nella socializzazione delle perdite in 
deroga alla norma contenuta all'articolo 
201, paragrafo 4, che stabilisce che 
soltanto gli organismi di diritto pubblico o 
gli organismi investiti di attribuzioni di 
servizio pubblico possono essere incaricati 
dell'esecuzione del bilancio dell'Unione;

Emendamento 14

Proposta di regolamento
Articolo 272 – comma 1 – punto -1
Regolamento (UE) n. 1316/2013
Articolo 15 – paragrafo 1 – lettera b bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

-1 all'articolo 15, paragrafo 1, è 
aggiunta la seguente lettera:

"b bis) contribuiscono a minimizzare i 
costi esterni, inclusi quelli causati dai 
cambiamenti climatici e dagli incidenti;"

Emendamento 15

Proposta di regolamento
Articolo 272 – comma 1 – punto 1
Regolamento (UE) n. 1316/2013
Articolo 16 bis – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Il contributo complessivo del 
bilancio dell'Unione ai meccanismi di 
blending dell'MCE non supera il 10% della 
dotazione finanziaria complessiva 
dell'MCE di cui all'articolo 5, paragrafo 1.

3. La somma del contributo 
complessivo del bilancio dell'Unione ai 
meccanismi di blending dell'MCE e agli 
strumenti finanziari di cui all'articolo 14, 
paragrafo 2, non supera il 10% della 
dotazione finanziaria complessiva 
dell'MCE di cui all'articolo 5, paragrafo 1.

Emendamento 16
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Proposta di regolamento
Articolo 272 – comma 1 – punto 1
Regolamento (UE) n. 1316/2013
Articolo 16 bis – paragrafo 3 – comma 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Se il 10 % della dotazione finanziaria 
complessiva dell'MCE, di cui all'articolo 
5, paragrafo 1, non viene integralmente 
impiegata per i meccanismi di blending 
dell'MCE e/o per strumenti finanziari, 
l'importo restante dovrà essere liberato e 
ridistribuito alla dotazione finanziaria 
complessiva dell'MCE di cui all'articolo 
5, paragrafo 1.

Emendamento 17

Proposta di regolamento
Articolo 272 – comma 1 – punto 1
Regolamento (UE) n. 1316/2013
Articolo 16 bis – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Il sostegno fornito sotto forma di 
sovvenzioni nell'ambito dei meccanismi di 
blending dell'MCE è conforme ai criteri di 
ammissibilità e alle condizioni per 
l'assistenza finanziaria di cui all'articolo 7. 
L'importo dell'assistenza finanziaria da 
concedere alle operazioni di blending 
sostenute mediante un meccanismo di 
blending dell'MCE è modulato sulla base 
di un'analisi dei costi-benefici e della 
necessità di massimizzare l'effetto leva dei 
finanziamenti dell'Unione.

4. Il sostegno fornito sotto forma di 
sovvenzioni e strumenti finanziari 
nell'ambito dei meccanismi di blending 
dell'MCE è conforme ai criteri di 
ammissibilità e alle condizioni per 
l'assistenza finanziaria di cui all'articolo 7. 
L'importo dell'assistenza finanziaria da 
concedere alle operazioni di blending 
sostenute mediante un meccanismo di 
blending dell'MCE è modulato sulla base 
di un'analisi dei costi-benefici, della 
disponibilità delle risorse di bilancio 
dell'Unione e della necessità di 
massimizzare l'effetto leva dei 
finanziamenti dell'Unione. Nessuna delle 
sovvenzioni concesse supera i tassi di 
finanziamento di cui all'articolo 10.

Emendamento 18

Proposta di regolamento
Articolo 272 – comma 1 – punto 1
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Regolamento (UE) n. 1316/2013
Articolo 16 bis – paragrafo 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

4 bis. La Commissione, in cooperazione 
con la BEI, esamina la possibilità che 
quest'ultima fornisca sistematicamente 
garanzie di prima perdita nei meccanismi 
di blending dell'MCE onde consentire e 
agevolare l'addizionalità e la 
partecipazione di coinvestitori privati nel 
settore dei trasporti. 

Emendamento 19

Proposta di regolamento
Articolo 272 – comma 1 – punto 1
Regolamento (UE) n. 1316/2013
Articolo 16 bis – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. L'Unione, qualsiasi Stato membro e 
altri investitori possono contribuire ai 
meccanismi di blending dell'MCE, purché 
la Commissione approvi le eventuali 
specifiche dei criteri di ammissibilità delle 
operazioni di blending e/o la strategia di 
investimento del meccanismo che 
dovessero eventualmente rendersi 
necessarie alla luce del contributo 
aggiuntivo. Queste risorse aggiuntive sono 
utilizzate dalla Commissione in conformità 
del paragrafo 2.

5. L'Unione, qualsiasi Stato membro e 
altri investitori possono contribuire ai 
meccanismi di blending dell'MCE, purché 
la Commissione approvi le specifiche dei 
criteri di ammissibilità delle operazioni di 
blending e/o la strategia di investimento 
del meccanismo che dovessero 
eventualmente rendersi necessarie alla luce 
del contributo aggiuntivo e per soddisfare i 
requisiti del presente regolamento 
nell'attuazione di progetti di interesse 
comune. Queste risorse aggiuntive sono 
utilizzate dalla Commissione in conformità 
del paragrafo 2.

La Commissione adotta atti delegati 
conformemente all'articolo 26 intesi a 
integrare il presente regolamento fissando 
le modalità e le condizioni relative alle 
specifiche di cui al primo comma che 
dovessero rendersi necessarie per i 
contributi da parte degli Stati membri o di 
altri investitori.
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Emendamento 20

Proposta di regolamento
Articolo 272 – comma 1 – punto 1
Regolamento (UE) n. 1316/2013
Articolo 16 bis – paragrafo 6

Testo della Commissione Emendamento

"6. Le operazioni di blending che 
beneficiano del sostegno erogato mediante 
un meccanismo di blending dell'MCE sono 
selezionate sulla base della scadenza e 
perseguono una diversificazione settoriale 
ai sensi degli articoli 3 e 4 e una 
ripartizione geografica equilibrata tra gli 
Stati membri. Esse:

"6. Le operazioni di blending che 
beneficiano del sostegno erogato mediante 
un meccanismo di blending dell'MCE sono 
selezionate sulla base della scadenza, 
tenendo in considerazione una serie 
minima di criteri.  La Commissione adotta 
atti delegati conformemente all'articolo 
26 che fissano detti criteri e perseguono 
una diversificazione settoriale ai sensi degli 
articoli 3 e 4 e una ripartizione geografica 
equilibrata tra gli Stati membri. Esse:

Emendamento 21

Proposta di regolamento
Articolo 272 – comma 1 – punto 1
Regolamento (UE) n. 1316/2013
Articolo 16 bis – paragrafo 7

Testo della Commissione Emendamento

"7. Le operazioni di blending in paesi 
terzi possono beneficiare del sostegno 
erogato mediante un meccanismo di 
blending dell'MCE se sono necessarie per 
la realizzazione di un progetto di interesse 
comune."

(Non concerne la versione italiana)

Emendamento 22

Proposta di regolamento
Articolo 272 – comma 1 – punto 2
Regolamento (UE) n. 1316/2013
Articolo 17 – paragrafo 3 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

2. all'articolo 17, paragrafo 3, il soppresso
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secondo comma è sostituito dal seguente:

"L'importo della dotazione finanziaria è 
compreso tra l'80 % e il 95 % delle risorse 
di bilancio di cui all'articolo 5, paragrafo 
1, lettera a).";
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